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La città del Michigan si è impegnata ad astenersi dall’acquisto di
beni e servizi provenienti dalle imprese segnalate dalla campagna
BDS

Giovedì la città di Hamtramck, nei dintorni di Detroit, Michigan, ha approvato una
risoluzione  di  Boicottaggio,  Disinvestimento  e  Sanzioni  (BDS),  diventando  la
prima città degli USA a sostenere pienamente una campagna di boicottaggio a
sostegno dei diritti dei palestinesi.

La  risoluzione  afferma  che  Hamtramck  “farà  tutto  il  possibile  per  astenersi
dall’acquisto di beni e servizi provenienti da qualunque fornitore che sia oggetto
di una campagna BDS”, come anche da investimenti nello Stato di Israele e in
“imprese israeliane che sostengono l’apartheid israeliano.”

Inoltre incoraggia gli abitanti a partecipare al boicottaggio, appoggia l’attivismo
studentesco nei campus universitari e sottolinea che il sostegno al BDS non è
antisemita in quanto molti importanti sostenitori del BDS sono essi stessi ebrei.

Il movimento BDS a guida palestinese è un’iniziativa non violenta che cerca di
contrastare l’occupazione israeliana e le violazioni dei diritti umani dei palestinesi
attraverso boicottaggi economici, culturali ed accademici, analoghi alle campagne
di boicottaggio contro l’apartheid sudafricano.

In una riunione registrata del consiglio comunale di Hamtramck nella notte di
giovedì, i membri del consiglio hanno dichiarato che la decisione di appoggiare il
BDS è stata presa “per mandare un significativo messaggio di sostegno al popolo
palestinese e ai suoi sforzi di porre fine all’occupazione israeliana delle loro terre
native.”
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“Dobbiamo adottare ogni possibile misura per aiutare i palestinesi”, ha detto un
membro  del  consiglio  comunale,  aggiungendo  che  “dobbiamo  chiaramente
boicottare l’utilizzo dei loro prodotti e non possiamo usare il denaro dei nostri
contribuenti per uccidere le persone.”

Dal 2013 Hamtramck è l’unica città a maggioranza musulmana negli Stati Uniti
con una storia di attivismo.

A febbraio di quest’anno il consiglio comunale di Hamtramck ha approvato la
Risoluzione 22-2024, “Spostare i soldi”, che chiede al Congresso e al presidente di
stornare importanti fondi dal budget militare al finanziamento di programmi di
servizi sociali essenziali.

Nell’ottobre dello scorso anno il consiglio comunale ha auspicato un cessate il
fuoco e ha rinominato una delle sue strade principali “Corso Palestina”, come
simbolica dimostrazione di solidarietà ai palestinesi di Gaza.

Un altro membro del consiglio comunale presente alla riunione di giovedì ha
parlato della “storica decisione che sta per essere presa”.

“A quanto pare la maggioranza degli americani è contro la guerra, ma il nostro
governo  ovviamente  non  ascolta  le  preoccupazioni  della  gente”,  ha  detto  il
sindaco di Hamtramck Amer Ghalib.

Diversi sondaggi hanno mostrato che la maggioranza degli americani appoggia un
cessate il fuoco a Gaza.

Il ruolo del governo locale nel BDS

Due città della California, Hayward e Richmond, hanno votato il disinvestimento
da imprese che fanno affari in Israele. Tuttavia le loro risoluzioni, approvate a
gennaio  e  maggio  di  quest’anno,  prendono  di  mira  imprese  specifiche  da
boicottare, mentre la risoluzione di Hamtramck sostiene l’intero movimento BDS.

La consigliera comunale di Richmond Soheila Bana, co-autrice della risoluzione,
ha ringraziato il  movimento studentesco dicendo che sono stati gli  studenti a
portare  alla  nostra  attenzione  il  fatto  che  “l’unica  cosa  che  possiamo  fare
attivamente è il disinvestimento.”

Il movimento BDS è nato nel 2005 con la missione di “porre fine all’appoggio



internazionale all’oppressione israeliana sui palestinesi e fare pressione su Israele
perché rispetti il diritto internazionale”, recita la sua dichiarazione di intenti.

Relativamente  a  questo  obbiettivo  gli  enti  governativi  locali  come  i  consigli
comunali e regionali rivestono un ruolo chiave, in quanto spesso “hanno rapporti
con imprese e istituzioni che aiutano Israele ad opprimere i palestinesi”, specifica
inoltre il BDS.

Nel 2018 la capitale irlandese Dublino è diventata la prima capitale europea a
sostenere il movimento BDS per i diritti dei palestinesi e ha chiesto l’espulsione
dell’ambasciatore israeliano in Irlanda.

Una serie di città europee hanno preso simili iniziative, decidendo l’appoggio al
BDS.

A settembre Barcellona ha annullato l’accordo di gemellaggio con Tel Aviv, anche
se la decisione in seguito è stata ribaltata quando l’allora sindaca Ada Colau ha
perso le elezioni.

Ad aprile 2023 la capitale della Norvegia Oslo ha annunciato che non avrebbe
commerciato in beni e servizi prodotti in aree illegalmente occupate in violazione
del diritto internazionale, come i territori occupati sulle Alture del Golan e in
Cisgiordania, compresa Gerusalemme est.

Le  imprese  che  direttamente  o  indirettamente  contribuiscono  all’impresa
coloniale illegale di Israele saranno escluse dalla politica in materia di appalti
della città, ha deciso il consiglio comunale di Oslo.

Da allora Irlanda, Norvegia e Spagna hanno riconosciuto lo Stato di Palestina.

(Traduzione dall’inglese di Cristiana Cavagna)


